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Montecatini

«Un popolo sospeso
riscopre la socialità ricca»
L'antropologo Favole nei 'Dialoghi sull'uomo': «Riflettiamo su come eravamo»

Una socialità ricca anziché una
corsa individuale all'avere o
all'essere, un desiderio di solida-
rietà che arrivi dal Paese vicino,
dallo straniero, in pieno conflit-
to con quel concetto di sovrani-
smo assai caro ai più in tempi di
'non-emergenza'. È così che lo
stato attuale, uno stato di 'so-
spensione', modifica l'essenza
della convivenza ai tempi del co-
ronavirus. Ma le parole sono im-
portanti, ci ricorda l'antropolo-
go Adriano Favole per la nuova
puntata della campagna #iore-
stoacasa a cui aderisce il festi-
val pistoiese Dialoghi sull'uo-
mo, ed ecco perché quella di
oggi non può essere chiamata
'emergenza'. «Emergenza signi-
fica periodo in cui si spera a bre-
vissimo di tornare alla normalità
- spiega Favole - e di breve pe-
riodo oggi non si tratta. È più uti-
le parlare di 'sospensioni', co-
me suggeriva in un suo libro
Francesco Remotti qualche an-
no fa: sospensione è l'atteggia-
mento che ritroviamo in diverse
società dopo disastri ambienta-
li, cicloni, dopo la morte di un
sovrano o il diffondersi di una
malattia, in cui si prevede la so-
spensione di tutte le attività pro-
duttive e sociali. D'altra parte se
ci andrà molto bene questa si-
tuazione si espanderà da Carne-
vale a Pasqua, come una sorta
di lunga quaresima, una quaran-
tena-quaresima, già queste trac-
ce linguistiche del fatto che le

sospensioni sono previste
che a livello rituale, come
periodi sabbatici».
'Sospensione' suggerisce poi
una pausa quasi da noi stessi,
come individui e come società,
a voler riflettere su come erava-
mo, su come oggi siamo e su co-
me questo evento ci cambierà,
o forse no: un'occasione per
mettere in discussione l'idea di
società che vogliamo per il futu-
ro. «In questi giorni ci sono ra-
gazzi e professori - prosegue
l'antropologo - che non parlano
d'altro che della scuola perché
è lì che vorrebbero essere. In
questi giorni vorremmo una so-
cialità ricca, non sappiamo che
farcene di noi come individui

an-
dei

singoli, eppure negli ultimi anni
non abbiamo fatto altro che
pensare alla società come un in-
sieme di individui isolati. Vor-
remmo che altri paesi fossero
solidali con noi, cioè vorremmo
l'interdipendenza e non la sovra-
nità pura e dura, non la competi-
zione a ogni costo. Le sospen-
sioni sono tragedie, la tragedia
di chi ha seguito dei lutti, di chi
è adesso in ospedale. Ma nello
stesso tempo la sospensione de-
ve servire a prendere un po' di
distanza dalla quotidianità in
modo da farci pensare di più al
nostro futuro e a quello dei no-
stri discendenti». Tra i più attivi
ospiti dei «Dialoghi», Favole è
autore di numerosi saggi a tema
antropologico e culturale.
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